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Continua l'attacco alla Banca d'Italia 
- • 

Una nuova iniziativa 
t « 

della Magistratura 
contro Mario Sarchielli 

Infelisi ne ha chiesto la sospensione dall'incarico richiamandosi 
al codice penale - Demani ne discute il consiglio dei ministri 

ROMA — ' Il consiglio dei 
ministri, annunciato per do­
mani. dovrebbe ascoltare ' 
una lunga relazione del mi­
nistro del Tesoro Pandolfi 
sulla vicenda della Banca 
d'Italia, e, in particolare. 
sulla reiutegrazione di Ma­
rio Sarcinelli nelle sue fun­
zioni di vice direttore gene­
rale. 

Ma ' proprio alla vigilia 
della riunione dell'esecutivo. 
c'è stata una nuova inizia­
tiva della Magistratura ro­
mana non certo adatta a 
rasserenare il clima di at­
tesa delle decisioni del go­
verno. Il sostituto procura­
tore della Repubblica. Lu­
ciano Infelisi ha chiesto, in­
fatti. al giudice istruttore 
Antonio Alibrandi di dispor­
re. applicando le norme del­
l'articolo 140 del codice pe­
nale, la sospensione di Ma­
rio Sarcinelli dall'incarico 
di vice direttore della Ban­
ca d'Italia e di capo del­
l'ufficio di vigilanza. La ri­
chiesta di Infelisi. vistata 
dal procuratore della Re­
pubblica De Matteo, è ora 
all'esame di Alibrandi. 

La nuova sortita dì Infe­
lisi — che assieme ad Ali-

, brandi ha guidato l'attacco 
contro il vertice della Ban­
ca d'Italia — assume il si­
gnificato di un avvertimen­
to al governo, ma innanzi­
tutto a tutte le forze demo­
cratiche che hanno preso 

netta posizione contro le 
manovre nei confronti del­
l'Istituto di emissione. 

Arrestato il 24 marzo scor­
so e accusato di * interesse 
privato in atto d'ufficio e 
favoreggiamento > per non 
aver trasmesso alla Magi­
stratura un rapporto della 
vigilanza sul Credito indu­
striale sardo. Mario Sarci­
nelli era stato rimesso . in 
libertà il 5 aprile scorso. 
dopo essere stato sospeso 
dal suo incarico. 

Qualche giorno dopo, pe­
rò. il 9 aprile, il consiglio 
superiore della Banca d'Ita­
lia si pronunciava per la 
reintegrazione di Mario Sar­
cinelli nelle sue funzioni e 
comunicava al ministro del 
Tesoro questa sua deci.s:o 
ne. A Pandolfi — e più in 
generale al governo nella 
sua collegialità — spettava 
dunque, a questo punto ra­
tificare la decisione del con­
siglio superiore della Ban­
ca d'Italia. 

Ora, la mossa di Infelisi 
alla vigilia della riunione 
del consiglio dei ministri. 
può anche essere ben vista 
da quanti — nel governo 
ma non solo nel governo — 
non hanno affatto intenzio­
ne di ripristinare un clima 
di normalità e sereniti al 
vertice della Banca d'Ita­
lia. Non è un caso che sia­
no passati ben dieci giorni 
dalla decisione del consiglio 
superiore della Banca d'Ita­

lia senza che il governo ab 
bia avvertito l'opportunità 
di un suo rapido pronuncia­
mento su una vicenda che 
ha profondamente turbato e 
preoccupato. Né è un caso 
che su tutta questa inquie­
tante vicenda < vi sia stato. 
in tutta questa fase, il più 
completo silenzio da parte 
di-i presidente del consiglio. 
Eppure, alcuni settimanali 
hanno rivelato che proprio 
da Palazzo Chigi, dal sot­
tosegretario alla presidenza. 
vennero, nello scorso autun­
no. pressioni molto forti su 
Mario Sarcinelli perché la 
Banca d'Italia avallasse una 
soluzione « indolore » dello 
scandalo del finanziere Mi­
chele Sindon'a. in modo da 
mettere a tacere responsa­
bilità e illegalità, che toc­
cavano molto da vicino am 
bienti de. 

Sono state anche queste 
rivelazioni — non smentite 
— a confermare la convin­
zione che dietro l'attacco 
alla Banca d'Italia si muo­
va molto di più che la vi­
cenda del rappòrto sul Cre > 
dito industriale sardo. L'o 
biettivo è di più vasta por­
tata: smantellare l'attuale 
vertice dell'Istituto di emis 
sione, colpendolo proprio 
per quanto di « sano » esso 
rappresenta. Non è cosi? La 
smentita — a questo punto 
— può e deve venire dalle 
decisioni del consiglio dei 
ministri di domani. 

Caos e lunghe code per una falsa notizia 

Traffico impazzito a Napoli: 
£ rincara a 650 lire la benzina» 
L'emittente privata di Lauro rilancia voci incontrollate 
sugli aumenti - Disagi in altre città - Smentita ufficiale 

E' morto 
a Grosseto 

il compagno 
Gino Zucchelli 

MASSA MARITTIMA — E' 
deceduto la mattina di Pa­
squa il compagno Gino Zuc­
chelli, una delle figure più 
popolari della Maremma gros­
setana. Aveva 71 anni. La 
sua morte, dopo una rapida 
e Inesorabile malattia, ha 
provocato un erande rim­
pianto. Gino Zucchelli era 
stato apprezzato e amato am­
ministratore comunale di 
Massa Marittima, dove fu e-
letto vice sindaco subito do­
po la Liberazione. Polemista 
arguto, sensibile ai proble­
mi della gente. Zucchelli è 
stato per 11 Partito un instan­
cabile propagandista, un te­
nace militante. 

Durante 1 processi per 11 
manifesto antipartigiano fir­
mato nel "44 da Almirante e 
affisso sui muri della Ma­
remma (manifesto rinvenuto 
negli archivi comunali di 
Massa Marittima e reso no­
to dall'Unità), Gino Zucchel-
1* fu fra l principali testimo­
ni -di accusa contro il capo­
rione missino. 

I funerali si sono svolti lu­
nedi pomeriggio a Massa Ma­
rittima, in forma civile, con 
la partecipazione di numero­
si compagni ed amici, degli 
amministratori del Comune 
e dei rappresentanti della Fe­
derazione e dell'Unità. 

Alla moglie Giuseppa e a 
tutti t familiari il nostro gior 
naie e il Partito rinnovano i 
ientimenti del toro cordoglio. 

Processo a 14 
presunti BR 
per l'assalto 
al «SIDA» 

TORINO — Quattordici pre­
sunti « brigatisti rossi » (sol­
tanto alcuni ammettono la 
loro appartenenza alle BR) 
e tre esponenti delle « pan­
tere rosse » compariranno da­
vanti ai giudici della corte 
d'assise di Torino. Le accuse 
vanno da partecipazione a 
banda armata alla rapina, 
al furto, alla falsificazione 
dei documenti. 

Per quanto riguarda gli 
imputati accusati di appar­
tenere alle « Brigate Ros­
se », si tratta in linea di mas­
sima di elementi legati alla 
rivista « Contro-Informazione» 
o al « collettivo politico la 
Comune » del Lodigiano, ai 
quali si aggiungono Tonino 
Paroli ed Arlaldo Lintraml 
(già condannati rispettiva­
mente a dieci e nove anni e 
mezzo, nel processo torinese 
ai capi storici delle «BR»): 
in questa occasione devono 
rispondere di un assalto ad 
una sede del « SIDA ». il sin­
dacato autonomo dei metal­
meccanici. 

Oltre a Lintraml e Paroli. 
si presenterà in stato di de­
tenzione un solo brigatista, 
quel Massimo Maraschi che 
venne arrestato poco dopo 
aver partecipato al rapimen­
to dell'Industriale Vittorio 
Vallarino Gancia: conside­
rato giudiziariamente impli­
cato anche nella conseguen­
te sparatoria che portò alla 
liberazione di Gancia (e nel­
la quale morirono Mareheri-
ta Cagol. e un carabiniere) 
Maraschi verme condannato 
a trentanni, ma la sentenza 
è stata annullata in appello. 

L'impegno della Fgci per 
la campagna elettorale 

•i , , ' i - • 

A proposito di difesa della democrazia e di diritti di tutti 

La confusione tra squadrismo e idee 
Le forze democratiche e della sinistra non possono dividersi sul problema vitale di individuare i nemici della unità e 
della Costituzione - Una documentazione dell' « Avanti! » sulle aberranti tesi della Autonomia - Oscure insinuazioni 
e inquietanti interrogativi del compagno Mancini - Il polverone di cui profitta la destra e gli avversari della democrazia 

Paradossalmente, ancora i 
una volta, il. fronte demo- | 
cratico e la sinistra, sem­
brano dividersi su una que­
stione di capitale importan­
za per la difesa della Co­
stituzione repubblicana. 
Dopo gli arresti del gruppo 
di « Autonomia » decisi dal 
giudice Calogero di Pado­
va, è stato subito posto 
— e vorremmo dire mal 
posto — questo quesito: 
« E' lecito perseguire degli 
intellettuali, dei raffinati 
teorici e maestri di pensie­
ro, solo perché espongono 
idee e teorie di contenuto 
eversivo rispetto al siste­
ma statuale e politico del 
Paese? E' lecito imputare 
a loro se dal "movimen­
to" quelle teorie vengono 
interpretate talvolta come 
direttive e quindi tradotte 
in pratica, in azione opera­
tiva (e significa pestaggi 
feroci con sbarre di ferro, 
ferimenti con armi da fuo­
co, incendi, devastazioni, 
saccheggi, talvolta mor­
te)? ». A noi sembra del tut­
to evidente che si sta fi­
nalmente indagando (non 
sappiamo con quali risulta­
ti, né sappiamo in base a 
quali responsabilità perso­
nali di ciascun imputato) 
su una organizzazione rea­
le i cui obiettivi dichiarati 
sono la distruzione — la 
« destabilizzazione » — del 
sistema di consenso e di go­
verno che la Repubblica ita­
liana. nata dalla Resisten­
za e dalla Costituzione del 

PADOVA — Il sostituto procuratore Pietro Calogero (a sinistra) 

1948, si è data. E dunque 
il problema che con since­
ra passione la sinistra de­
mocratica dovrebbe porsi è 
solo uno: « Si stanno limi­
tando oggi i diritti alla li­
bera espressione delle idee, 
oppure ' si sta finalmente 
agendo per difendere il "si­
stema" democratico — e 
quindi la libertà di tutti — 
da un assalto che è opera­
tivo ogni giorno e ogni 
ora? ». Ci permettiamo di 
rivolgere questo interroga­
tivo al compagno Giacomo 
Mancini che in una inter­
vista a Contro — dì cui le 
agenzie hanno ieri riporta­
to alcuni stralci — afferma 
invece che con le inchieste 

giudiziarie in atto « tutto è 
diventato oscuro e gì ave». 
Mancini vede delincarsi ad­
dirittura una situazione 
« densa di pericoli per la vi­
ta democratica » e aggiunge 
che « è difficile, dopo quan­
to è avvenuto in Italia, ac­
cogliere con fiducia, e sen­
za manifestare dubbi, le 
notizie che provengono dal­
la magistratura e dagli or­
gani di polizia ». 

Mancini aggiunge poi fra­
si — queste sì — dense dì 
sospetti, insinuazioni, inter­
rogativi molto inquietanti: 
« In particolare non mi sen­
to di dire che la procura dì 
Padova sia un faro di cer­
te/za (e dove mai sono dei 

"lari di certe/za"? - n.d.r.). 
Abbiamo dimenticato il ca­
so del commissario Julia-
no? E il giudice Tamburino, 
quali appoggi ha avuto? 
Non sempie l'attacco è ve­
nuto dalla società contro lo 
Stato; una parte dell'attac­
co, che torse non è la mi­
nore, è partita dall'interno 
dello Stato contro la so­
cietà. Per me i princìpi e 
le regole sono stati violati, 
quando leggo i mandati di 
cattura (contro "autono­
mia" - n.d.r.). Cosa c'entra 
il segreto istruttorio? L'im­
putato deve sapere perché 
è stato arrestato. C'è l'ob­
bligo della lealtà del giudi­
ce... Diversamente l'arresto 

si trasforma in sequestro ». 
Che cosa sottintendono 

tante e così pesanti insinua­
zioni? ' Ci sembra che a 
questo punto il dovere del 
compagno Mancini sia quel­
lo di esporre fino in fondo 
il suo pensiero, dando tut­
te le noti/ie che conosce 

Perché questa volta non 
ci sembra che si tratti di 
un castello costruito sulla 
sabbia più lina. Di questo 
ci documenta molto bene 
— proprio dalle colonne 
dc\V Avanti!, e ne diamo 
atto volentieri al eiornale 
del PSI — il professore 
Anselo Ventura, ordinario 
di Storia contemporanea a 
Padova. Ventura natural­
mente non fa opzioni Ira 
la innocenza o la colpevolez­
za deeli incriminati di « au­
tonomia ». ma elenca una 
s c i e di citazioni molto si­
gnificative che gli permet­
tono di scrivere: « Almeno 
i più noti decli esponenti di 
Autonomia 'coinvolti nella 
inchiesta del dottor Calo-
pero hanno sempre riven­
dicato coerentemente il lo­
ro ruolo di militanti e di-
ri"enti del movimento, e 
semhra ineiurioso nei loro 
confronti tentare di farli 
passare ner semplici ideo­
logi. contro lo stesso prin­
cipio. da essi proclamato, 
di unità tra teoria e pra­
tica rivoluzionaria ». 

E Ventura cita i brani di 
« Rosso » e di « Renrint » 
che documentano l'unità 
strategica, quanto meno di-

ARICCIA — Una relazione 
del compagno Massimo D'Ale 
ma ha aperto ieri pomerig 
gio ad Aricela i lavori de: 
consiglio nazionale delia 
FGCI sulle elezioni, at quali 
partecipa il compagno G-.an 
ni Cervettl, della Direzione 
del PCI. Il dibattito, iniziato 
ieri sera, proseguirà nella 
giornata di oggi. Le conc'u 
sioni sono previste per il tar­
do pomeriggio. 

I giovani comunisti si pre 
sentano a questa scadenza 
elettorale, decisiva per l'av 
venire delle nuove generazio­
ni. con un programma con­
creto. Un programma — è 
stato detto ad Ariccia — at 
torno al quale si aprirà im 
mediatamente un confronto 
ed un dialogo di massa: per 
migliorarlo, arricchirlo, pun 
tualizzarlo, con l'obtettivo di 

giungere, nel corso della cam­
pagna elettorale, alla defin.-
zione di precise proposte di 
legge, che costituiranno l'im­
pegno dei comunisti verso l 
giovani nella prossima legi­
slatura. 

Questo programma vede a. 
primo punto i problemi del 
lavoro e del Mezzogiorno. Se­
condo punto importante è 
quello delle riforme scola­
stiche. Terza questione di ri­
lievo. da affrontare con estre 
ma concretezza, sono le mi 
sure per migliorare la « qua 
lità della vita ». per contra­
stare tutti quei fenomeni di 
disgregazione, disimpegno, di­
sperazione, che sono il terreno 
favorevole all'azione delle for­
ze che puntano ad alimen 
tare la violenza e il terrò 
rlsmo. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La corsa al « pie­
no» di benzina si è scatena­
ta. improvvisa, ieri pomerig-, 
gio a Napoli. Migliaia di au­
tomobilisti hanno letteral­
mente preso d'assalto le 
pompe di benzina in servi­
zio. Si seno formate un po' 
dappertutto file lunghissime 
d'auto. Il traffico cittadino 
ha subito notevoli rallenta­
menti. Alcuni esercenti han­
no dovuto addirittura anti­
cipare la chiusura dei distri­
butori per la sopra ee1 unta 
mancanza di carburante. 

A causare l'allarme tra gli 
automobilisti napoletani è 
stata una TV privata, quella 
del vecchio comandante Lau­
ro. canale 21. che con una 
edizione straordinaria del 
suo notiziario ha annuncia­
to che la benzina sarebbe au­
mentata di ben 150 lire al li­
tro: il provvedimento avreb­
be avuto effetto immediato 
Naturalmente non era vero 
nulla, ma fino a «era 'n tutta 
la città — e anche nei vari 
centri d*»11a redime in grado 
di cantare l'emittente — è 
cmHnua*s l'affannosa ricer­
ca de' riforn5m*r>to ai prezzo 
«vecchio» di 500 lire. 

Come è nata la falsa noti­
zia? Ieri mattina nel corso 
della trasmissirne radiofoni­
ca del GR1. «Umorismo e 
ziochi » il ccnduttore ha real­
mente detto, ma crn eviden­
te intento scherzoso, che la 
benzina sarebbe aumentata a 
650 lire al litro. I redattori 
dell'emittente privata napo­
letana hanno invece « ripre­
so» la notizia e l'hanno «ri­
lanciata » come vera con una 
pdi7'crte stranrrt'rmria d*»ì te-
leeioma'e* difficile dire se 
per surwrfrcia^tà o per cal­
colo. Il resto lo hanno fatto 
eli stessi nano'ptqni che han­
no subito informato parenti 
ed amici. 'r»v*f;«ndol' a oro 
curarsi rii't'mo «pieno» a 
buon mercato. 

« Canale 21 » è una d«*ile 
emittenti private Più ascolta­
te d'Italia: da ouando ha 
instato a trasmettere — to­
talmente finanziata d« Achil­
le T^uro — si è semore ca-
rattprirrata oer la scarsa at-
tfr«dib:.lità deMe sue informa-
zicni e per il pres=aooochi-
smo d«M suoi « servizi » srinr-
nalist'cì T.'arffomento prefe­
rito infatti è semore st*»to 
l'aHpcco all'operato della 
enm*a Vatenrj e alle 'nizia-
ì.v» dei comunisti a Nanoli. 
Direttore de"a « testata » 
eiornaiistica è un ex Giorna­
lista del h»ur*no «poma». 
nntorianwite le^to »<dl am­
bienti della destra fascista 
e monarchica naoo'etana. 

L'involontario eauivoco «ra­
diofonico» — al di là delle 
deforma zicni dell'emittente 
napoletana — ha creato epi 
sodi di ccnfueiTie anche in 
altre zone del Paese: Vi mol­
te città si sono formate lun-
ehe file di auto di fronte al­
le oomoe dì benzina. Tn se­
rata è giunta la smentita uf­
ficiale. «Si tratta — ha »n-
formato lMffMo stamna del 
m'nistero dell'industria — di 
voci destituite di o«»ni fen 
da mento ». 

I. V. 

Istruttoria formalizzata dopo lo stralcio per il caso Moro 
Dal nostro inviato 

PADOVA — Primo lungo col­
loquio. ieri, tra il PM Pietro 
Calogero e i giudici dell'Uffi­
cio istruzione, che sono tre. 
La parte dell'inchiesta che • 
è rimasta a Padova è stata 
così formalizzata, come del 
resto aveva annunciato Calo­
gero nella sua conferenza 
stampa di lunedì. Non si sa 
ancora a quale giudice i-

. struttore sarà assegnata la 
titolarità delle indagini, ma 
la previsione è che si per­
venga ad una gestione col­
legiale. Così almeno ci è par­
so di capire parlando, assie­
me ad altri colleghi, col capo 
dell'Ufficio istruzione Gio 
vanni Palombarini, « / criteri 
che adottiamo per la desi­
gnazione — egli ha detto 
— sono questi: prima ci riu­
niamo assieme e di comune 
accordo indichiamo il giudi­
ce titolare. Se manca l'una­
nimità nella decisione, proce­
diamo a un sorteggio. In que­
sto caso, data l'importanza 
e la complessità dell'inchie­
sta. potremmo scegliere di 
condurre collegialmente le 
indagini, come avviene, per 
altro, già in altre sedi giu­
diziarie ». 

Oltre a Palombarini. dell' 
Ufficio istruzione di Padova 
fanno parte i giudici Rober­
to Fabiani e Luigi Nunzian­
te. Quest'ultimo, come si ri­
corderà, fu il PM nell'in­
chiesta sulla « Rosa dei ven­
ti* il cui titolare era ti 
giudice 'istruttore Giovanni 
Tamburino. 

L'inchiesta di Padova 
prosegue «senza limiti» 
Ieri mattina, intanto, c'è 

stato, come dicevamo, un pri­
mo scambio di idee tra i ma­
gistrati dei due uffici. La 
materia delle indagini è am­
pia. <c Qui a Padova — ha 
detto in proposito il PM Ca­
logero — continueremo a 
svolgere indagini su tutto il 
fenomeno eversivo, senza li­
miti ». L'inchiesta, insomma, 
a parte l'episodio delittuoso 
di via Fani, dovrebbe pro­
cedere parallelamente, sia a 
Milano che a Padova. Una 
tale decisione — è appena 
il caso di sottolinearlo — è 
di notevole importanza, giac­
ché consentirà al PM Calo­
gero di proseguire su una 
strada che già lo ha portato 
ad ottenere notevoli risultati. 

Gli elementi già acquisiti 
al processo sarebbero molti 
e molto seri. « Vi sono pro­
ve documentali e prove te­
stimoniali ». ha affermato con 
molta sicurezza Calogero. Le 
famose prove, dunque, ver­
ranno fuori e saranno tali. 
a giudizio dell'accusa, da to­
gliere ogni possibile dubbio. 
Certo il fatto che la parie 
più importante dell'inchiesta 
sia finita a Roma per com­
petenza territoriale suscita 

perplessità, stanti le amare 
esperienze del passato. Il fat­
to però che Padova prose 
gtta parallelamente e possa 
quindi operare un control­
lo, sia pure nei limiti con­
sentiti dall'ordinamento giu­
diziario, sull'operato della 
magistratura romana, con­
sente di guardare con mag­
giore fiducia agli sviluppi 
dell'inchiesta. 

Gli elementi di prova ac­
quisiti, per altro, sono in­
cancellabili. Ma è anche im­
portante che un magistrato 
che ha acquisito sul terreno 
della lotta all'eversione una 
grossa esperienza possa con­
tinuare a smluppare 1 sen­
za limiti » il suo lavoro. 

Ieri mattina, come diceva 
mo. prima dell'incontro con 
Calogero, abbiamo avuto una 
lunga conversazione con il 
giudice Palombarini. Il di­
scorso ha toccato anche 
aspetti molto delicati. Pa­
lombarini e Calogero hanno 
già collaborato insieme ad 
una inchiesta sull'Autono­
mia. quella di due anni fa. 
L'inchiesta ebbe inizio allo­
ra con 62 imputati, di cui 
15 in siato di detenzione. 

Fra gli imputati figuravano 
anche Toni Negri e altri do 
centi della facoltà di scien­
ze politiche. L'istruttoria si 
concluse con 31 assoluzioni 
e 31 rinvìi a giudizio. Fra 
i prosciolti, col parere fa­
vorevole del PM. figurava 
anche il professor Negri, 
- La collaborazione fra i due 

magistrati non fu delle mi­
gliori. Palombarini ammette 
che ci furono « parecchi con­
trasti » fra lui e Calogero. 
Sulla natura di questi con­
trasti sono state sollevate 
ieri le domande più scot­
tanti. Un giornalista ha ad­
dirittura rivolto al giudice 
questa domanda: < Dicono 
che lei è favorevole all'Au­
tonomia ». Il dottor Palom­
barini ha così risposto: « In 
quanto aderente alla corren­
te di Magistratura democra­
tica sin dalla sua fondazio 
ne cerco di fare politica e 
di dedicare parte del mio 
tempo ai problemi istituzio 
nati. Mi è capitato di inter­
venire e di scrivere sul ter 
rorismo. A mio parere la 
lotta al terrorismo è un com­
pito che compete anche alle 
istituzioni, in particolare a 
quella giudiziaria che, pro­

prio perché ha una funzio­
ni' importante, deve muo­
versi nel pieno rispetto dei 
principi e delle garanzie co 
stituzionali. Per questo non 
mi è mai piaciuta la legi 
stazione eccezionale né la 
legge Reale: elementi che 
hanno contribuito a diminui­
re il tasso di democraticità 
e ad allontanare consenso 
dalle istituzioni ». 

E' forse per questo — gli 
ha chiesto un altro giorno 
lista — che l'Autonomia la 
vede come amico? 

« Che cosa volete che ri 
dica? Che cosa volete che 
vi risponda? Se mi chiede 
te se sono amico degli au­
tonomi, io vi rispondo di no *. 

La formalizzazione dell'in­
chiesta. dunque, è già av 
venuta. Da oggi il giudice 
o i tre giudici dell'Ufficio 
istruzione, se la conduzione 
sarà collegiale, inizieranno 
lo studio degli atti. Il PM 
Calogero, dopo la brevissi 
ma fiausa che si è concesso 
per il solo giorno di Pasqua 
continuerà nel suo lavoro. 
Incurante delle accuse "he 
gli sono state mosse, il PM 
che per primo indicò le re 
sponsabilità dei fascisti nel­
la strage di piazza Fontana. 
sa bene che il miglior modo 
di replicare è coi fatti, e 
cioè con « le prove docu 
mentali e testimoniali » che 
lui afferma, con recisa net 
tezza. di avere già acqui 
sito agli atti del suo prò 
cesso. 

Ibio Paolucci 

chiarata da Autonomia, con 
le Brigate rosse. « Coniu­
gare insieme la terribile 
bellezza di quel 12 maggio 
1977 per le strade di Roma, 
con la geometrica potenza 
dispiegata in via Fani, di­
venta la porta stretta at­
traverso cui può crescere 
o perire il processo di sov­
versione in Italia », è scrit­
to su Reprint. Ancora: 
« L'unità organizzativa che 
deve espandersi molecolar­
mente è la base rossa, il 
territorio liberato sul qua­
le l'appropriazione diviene 
una pratica di massa ». 
Compito della « avanguar­
dia » è quello di « piantare 
l'azione del partito — que­
sto reagente chimico esplo­
sivo — fra autonomia e 
direzione operaia e base 
tossa »: e compito speci­
fico del Partito e « un'azio­
ne di attacco che talvolta 
può e deve essere terrore 
rosso: vi sono due funzio­
ni della avanguardia di 
massa, perché in realtà una 
serie di esigenze politiche 
e di livelli tecnici pi escri­
vono una relativa nia effet­
tiva separazione dell'azione 
di Potere operaio e della 
azione di Partito ». E infi­
ne: « Muoversi nella sepa­
razione delle funzioni per 
l'unità del movimento e per 
la costruzione della direzio­
ne operaia, centralizzare ai 
singoli livelli e dialettizza­
re ia sua azione fra i vari 
livelli della iniziativa, que­
sto miracolo organizzativo 
lo sapranno fare i compa­
gni ». Insomma: « E' ora di 
smetterla con le disquisi­
zioni sul carattere più o 
meno di massa della lotta 
armata, e di convalidarla 
a mille condizioni ». 

Sono espressioni chiare 
di « partecipazione », non 
di teoria: che poi la par­
tecipazione ci sia stata o 
meno, è compito dei giu­
dici stabilirlo. E questa è 
la chiarezza che vorremmo 
fosse largamente condivi­
sa, senza dubbi equivoci. 
Fare polverone serve solo 
a certa destra che ormai 
— si veda l'editoriale di 
Mario Cervi sul Giornale 
di Montanelli di domeni­
ca — ha tutto l'interesse 
a fare sembrare questi 
« teorici » pari a tutti i pro­
fessori, eli intellettuali, ma­
gari anche i maestri delle 
elementari, che insegnano 
al di fuori degli schemi del­
l'idealismo crociano, del 
patriottismo liberale e dei 
princìpi cristiani. E da quel 
simmetrico polverone arri­
va — puntuale — la richie­
sta di una sorta di « berufs­
verbot » italiano. 

Ecco dimoile l'csicrenza 
di chiarezza. Fra chi predi­
ca idee anche aberranti e 
chi preme il grilletto della 
pistola vi è certamente 
qualcosa, un « terzo cor­
no » del dilemma, che al­
meno nesli scritti deelì in­
criminati di « autonomia » 
è sicuramente riconoscibi­
le: questo « aualcosa » con­
siste nello snìeeare che per­
ché le idee « colpiscano » 
occorre usare proprio la 
pistola. Da questo occorre 
difendersi, senza avallare 
come « libera dialettica » 
squadrismo e guerra civile. 

u. b. 

La resa dei conti per un gruppo inquisito da anni 

Altri tre arrestati in Toscana legati ai brigatisti 
Unu di loro, Ippolìti, avrebbe rifornito di armi anche la colonna romana - Riscontri fino al covo di via Gradoli 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — La certezza sul-
r«esistenza di un preciso lega 
me» tra i quattro del comitato 
rivoluzionario toscano delle 
BR catturati il 19 dicembre 
scorso e il « covo » della co­
lonna romana di via Gradoli 
è stata raggiunta dalla Digos 
fiorentina che ha tratto in 
arresto un altro brigatista 
allevato nel vivalo pisano: 
è Giuseppe Ippoliti, 31 anni. 
architetto, domiciliato nel 
capoluogo toscano in via 
Guinnecelli 35, già arresta­
to nel febbraio del "78 a Pi­
sa mentre con un documen­
to falso acquistava armi, ma 

scarcerato nell'agosto scor- 1 
so. In carcere sono finite an­
che altre due persone: il geo­
metra del comune di Interi­
na, Alessandro Dini, 31 anni, 
domiciliato a Subbiano e Do- ; 
nana Donati, bolognese, 23 I 
anni, amica dell'Ippoliti. Era. ! 
prima, molto amica anche di 
Giorgio Pernazza, un altro 
presunto terrorista arresta­
to qualche mese fa per una 
rapina e inquisito per il tra­
gico assalto alle Murate che 
si concluse con l'uccisione 
della guardia di PS Fausto 
DionisL 

Giuseppe Ippoliti, figlio di 
un appuntato del carabinie­
ri morto nel 1987, è accu&a-

Bottiglie incendiarie contro 
una autocolonna deUa polizia 

GENOVA — Bottiglie incendiarie sono state lanciate contro 
una colonna di automezzi della polizia in sosta nei pressi 
dell'autostrada per Genova. Gli agenti ed i carabinieri, circa 
duecento uomini, stavano rientrando da Imperla dove ave­
vano « presidiato » piazza Bianchi in occasione di un comizio-
assemblea organizzato da Autonomia operaia. Verso le 21 la 
colonna si era fermata su una piazzola nei pressi del casello 
autostradale per permetter* agli agenti di consumare uno 
spuntino. 

to di partecipazione a banda 
armata, associazione sovver­
siva e detenzione di armi al 
fine di sovvertire le istitu­
zioni dello Stato. Il geome­
tra. Dini. il cui nome è sal­
tato fuori dal carteggio se­
questrato all'Ippoliti è btato 
trovato in possesso di un mi­
tra (nascosto in un box adi­
bito a garage) e indiziato 
di reato per associazione sov­
versiva. Secondo notizie di­
ramate dall'agenzia ANSA, ii 
Dini ex anarchico si era poi 
iscritto al PSI. Doriana Do­
nati, Infine, è accusata solo 
di falsa testimonianza. 

Giuseppe Ippoliti del grup­
po di autonomia operaia ven­
ne catturato a Pisa il 5 feb­
braio nell'armeria di Pirro 
Celiai, dove aveva cercato 
di acquistare due pistole esi­
bendo un porto d'armi inte­
stato a Giovanni Coìlobol-
letta, un ignaro Insegnante 
di Morlupo presso Roma. Si 
scopri che con quel documen­
to Ippoliti era riuscito ad 
acquistare in vari negozi del­
la Toscana ben nove pistole 
e 900 proiettili, armi che non 
furono più trovate. Alla po­
lizia dichiarò di averle ripo­
ste in una valigia abbando­
nata poi nei pressi del piaz 

zale Michelangelo. Il porto 
d'armi risultò rubato assie­
me ad altri due da un auto 
a Roma nel maggio '75 Con­
dannato a due anni e 8 me­
si il 7 ottobre 1976 dal tribu­
nale di Firenze, Ippoliti be­
neficiando di vari condoni 
esce nell'agosto del "78. 

Lasciamo per un momento 
da parte Giuseppe Ippoliti 
per vedere quali sono i le­
gami della colonna BR ro­
mana con personaggi come 
Dante Cianci, Paolo Baschie-
ri, Giampaolo Barbi e Sal­
vatore Bombaci arrestati set­
timane fa nel viale Rosselli 
da una pattuglia della Digos. 
Ai quattro del comitato ri­
voluzionarlo toscano delle 
BR vengono trovate sei pi­
stole. Alcune hanno la ma­
tricola cancellata in parte, 
altre no. 

Iniziano gli accertamenti e 
le sorprese non mancano. 
La Beretta 7.65 rinvenuta In 
casa del Cianci è stata ac­
quistata con uno dei docu­
menti rubati nel maggio "75 
a Roma Intestato ad un cer­
to Armenlo Lunerti e cosi an­
che la Mauser che Cianci a-
veva infilato nella cintura. 
Sempre con il porto d'armi 
intestato a Armcnio Lunerti, 

Giuseppa IppofHi 

era stato acquistato il fuci­
le a pompa marca « Itaca » 
rinvenuto nel covo di via 
Gradoli. L'altro documento 
che fa parte dei tre sottrat­
ti dall'auto, è stato Invece 
rinvenuto nella stamperia 
della BR di Antonio Triaca. 
Un'altra pistola sempre ac­
quistata daU'Ippolitt è stata 
rinvenuta in casa di Dome­
nico Pisano, un brigatista 
uccel di bosco accusato di 

. aver compiuto l'atten»ato al 
1 consigliera comunait della 

DC di Massa, Orlando Vene. 
Per questo attentato e fini­
ta in carcere Lucia Lu'.h. 
una ragazza che abita a Mas­
sa. Dunque Ippoliti per un 
certo periodo deve aver se­
ntito i documenti rubati a 
Roma che poi sono serviti 
alla colonna romana per ac­
quistare le armi trovate in­
dosso al quartetto pisano. 

Ma non è tutto. A Ippoliti 
quando venne arrestato gli 
fu contestato anche il furto 
di una « 127 » rubata a Do­
natella CiulllnL Quest'auto 
venne recuperata qualche 
tempo dopo con una targa 
diversa. La targa della «127» 
rubata alla Ciullini invece 
comparirà il 10 giugno *77 a 
Pistoia in occasione di una 
clamorosa rapina: banditi 
travestiti da finanzieri pre­
levarono dalla sua abitazio­
ne il direttore della Cassa 
rurale e lo costrinsero a re­
carsi in banca dove si fecero 
consegnare decine e decine 
di milioni. Anche in questa 
occasione dunque c'è lo zam­
pino delle BR oppure un'uni­
ca centrale che riforniva ma­
la ed eversione di targhe ru­
bate. 

Giorgio Sgherri 


